Comune di Povoletto- Variante n° 28 al P.R.G.C.

Norme Tecniche di Attuazione

Piano Regolatore Generale del Comune di Povoletto
Allegati grafici e documentali alle Norme tecniche d’attuazione Var n. 28 al PRGC
Previsioni Urbanistiche esecutive dal 10/07/2013
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SCHEDE SINTETICHE ZONE B CONVENZIONATE PRGC POVOLETTO - VAR. 25
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1 BEL del tiglio


2 SAV della motta 1750 2440 X X X cessione gratuita area per realizzazione parcheggio di mq 690


3 SAV dei Savorgnan 2900 2900 X X X


ampliamento fabbricati nel rispetto delle tipologie e dei
materiali dell'edilizia storica; recinzione con muro in sassi
lungo la via pubblica


4 RAV s. martino 1720 1250 X X X X X
cessione gratuita area per realizzazione area verde (Nev, mq
440)


5 MAG delle scuole 1380 1380 X X X X
6 POV micca 1300 1300 X X X


7 POV IV settembre 1925 1600 X X X cessione gratuita area per realizzazione parcheggio di mq 325


8 POV drigani 1160 1160 X X X X X
9 POV drigani 1690 1690 X X X X X


10 SAL cadorna 2830 2830 X X X


11 SAL Sabotino 1590 1590 X X X


la convenzione dovrà prevedere la realizzazione di un
adeguato numero di parcheggi, privati di uso pubblico, in
relazione alla destinazione d'uso della nuova edificazione


12 SAL Padova 4040 3150
13 SAL Europa 7100 5210


convenzione unica o coordinata delle zone Bc n. 8 e n. 9strada ml 6,00; marciapiede sui
due lati


VEDI SCHEDA ZONA Bc-N. 12
VEDI SCHEDA ZONA Bc-N. 13


N.B. - La seguente tabella contiene indicazioni di massima sugli interventi sottoposti a convenzionare e da realizzarsi a cura dei privati. L'amministrazione comunale potrà
modificare gli interventi in base alle esigenze intervenute all'atto della stipula della convenzione senza che queste modifiche costituiscano variante alle presenti schede e
quindi al Prgc vigente


INTERVENTO CONVENZIONATO E IN CORSO DI REALIZZAZIONE
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13
ZONA OMOGENEA DI PRGC


BZONA B 


CONVENZIONATA SALT- Via Europa


DATI URBANISTICO - EDILIZI


Superficie soggetta mq 7.100,00 Superficie per viabilità mq 1.160,00


a convenzione (allargamento stradale)


superficie  di pertinenza mq 5.210,00 P - parcheggi di relazione mq 1/unità immobiliare


dei lotti B (esterni alla recinzione)


Nuovo volume edificabile mc 6.100,00 P - parcheggi stanziali mq


mq (5210-890)*1,00


mq 


Altezza max (H) m 7,00


N° max piani n° 2


 al dettaglio (<400 mq)


TIPOLOGIA EDILIZIA


Edifici unifamiliari, bifamiliari ed a schiera ( per queste ultime è ammesso un massimo di n. 4 unità abitative contigue)


DESTINAZIONE D'USO DEGLI EDIFICI


Residenza ed attività professionali e terziarie in genere.


 la residenza nella misura massima del 30% del volume edificabile (V)


VIABILITA'


suddivisi in Allargamento strada privata a sud con realizzazione o completamento della rete fognaria per la raccolta 


carreggiata ml 6,00 delle acque meteoriche e nere; realizzazione o integrazione servizi a rete e illuminazione stradale


ml 1,50 CUL DE SAC: raggio minimo ml 6,00


MATERIALI


CONVENZIONE


la viabilità sarà privata di uso pubblico, con gli oneri di manutenzione a carico dei proprietari frontisti


PRESCRIZIONI


Non saranno ammessi accessi carrai da via Europa ma solo dalla nuova viabilità


(890 fronte lotti Bc)


con min.


vedi N.d.A. zone B


Nev - nucleo el. di verde vedi N.d.A. zone B


con min.


P-parcheggi per att. commerciali 60% sup. vendita


edifici plurifamiliari a punto scala


Attività commerciali al dettaglio (<400 mq sup. vendita), pubblici esercizi ed attività artigianali di servizio compatibili con


Min. 7,50 ml:


marc. sud


Materiali delle opere di urbanizazzazione primaria: cordonate in cls, marciapiede in cls, cunette in mattonelle d'asfalto,carreggiate pavimentate in asfalto; 


rete fognaria acque meteoriche e rete ill. stradale secondo le indicazioni dell'Uff. tecnico comunale LL.PP.; reti tecnologiche secondo le indicazioni 


degli enti erogatori dei servizi. Le indicazioni contenute nella presente scheda potranno essere oggetto di modifiche da parte


dell'Amm. Comunale, anche in base alle indicazioni della C.I.E.,  senza che queste costituiscano variante al PRGC.


La convenzione che regolerà i rapporti tra i privati proprietari dell'area e l'Amm.Comunale conterrà l'impegno dei privati a cedere 


gratuitamente le aree relative alle opere di urb. Primaria (strade e marciapiedi) fino alla cessione delle aree e delle opere
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ZONA OMOGENEA DI PRGC
ZONA B 
CONVENZIONATA BELVEDERE - Via del Tiglio


DATI URBANISTICO - EDILIZI


Superficie soggetta mq 5.400,00 Superficie per viabilità mq 650,00
a convenzione (allargamento stradale indicativo)


superficie mq 3.560,00 P - parcheggi di relazione
edificabile lotto B con min. mq 162,00


Nuovo volume edificabile mc 1.500,00 Nev - nucleo elementare di verde mq 1.050,00
con min.


Altezza max (H) m 7,00


N° max piani n° 2


TIPOLOGIA EDILIZIA


fabbricato1: Viene indicata nell'allegato grafico l'area di inviluppo massimo. La tipologia potrà essere in linea, a "L", a corte 
(nuova costruzione in zona B) aperta con la prescrizione che almeno 2/3 della sup. coperta totale si sviluppino su due piani fuori terra.


Mc massimi edificabili 1500 (per il restante indici urbanistici ed edilizi si fa riferimento alle z.t.o. "B")


fabbricato 2: Il fabbricato dovrà avere caratteristiche tipologiche e di materiali in grado di uniformarsi con quelli dei fabbricati
(ristrutturazione di fabbricato accessori facenti parte della pertinenza della Domus Magna. In particolare: facciate intonacate al grezzo
accessorio in zona B) oppure rivestite in pietra; forometrie compatibili con quelle della zona storica; serramenti di porta, di finestra


e portoni carrai in legno; sporto di linda con travi in legno (ovvero con rivestimento i legno della struttura metallica 
esistente); manto di copertura in coppi.


VIABILITA'
Min. 6,00 ml: Allargamento strada comunale a nord con realizzazione della rete fognaria per la raccolta delle acque meteoriche


STANDARDS


Nucleo elemantare di verde: Livellamento del terreno, semina a prato, piantumazione di alberi e arbusti di essenza autoctone;
delimitazione area verde a sud, a confine con il lotto "B" con muro basso in pietrame o intonacato al grezzo
oppure con rete metallica più siepe


Realizzazione di parcheggi: Pavimentazione con materiali permeabili. Zona raccolta rifiuti (RSU + differenziata): pavimentazione, delimitazione
con cordonata e siepe, oppure con muretto basso in pietrame o intonacato al grezzo più siepe


MATERIALI


Le indicazioni riguardanti i materiali, contenuti in questa scheda, potranno essere oggetto di modifiche - richieste insede di rilascio di concessione
edilizia da parte della Amministrazione Comunale - senza che queste costituiscano variante al PRGC.


CONVENZIONE


La convenzione che regolerà i rapporti tra i privati proprietari dell'area e l'Amministrazione Comunale conterrà l'impegno dei privati a cedere 
gratuitamente le aree relative all'allargamento stradale, alla zona raccolta rifiuti, al parcheggio, e all'area di verde pubblico (Nev)
a parziale scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria.


1 B
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Comune di Povoletto-P.R.G.C. Variante n° 17-Variante generale Norme tecniche di attuazione


arch.sandro stefanini-udine, via dei torriani n° 5-tel/fax 0432.501869-e-mail:sandrostefanini@libero.it -    


0. Premessa


L'Abaco degli elementi tipologici e architettonici delle zone A e B0 del Comune di Povoletto costituisce lo
strumento di completamento e di raccordo tra i tradizionali elementi costitutivi di un P.R.G.C. (in questo caso
le tavole grafiche di azzonamento e le Norme di Attuazione) e le fasi di progettazione e successiva attuazione
diretta, mediante rilascio di autorizzazione o concessione edilizia.
L'Abaco costituisce parte integrante delle Norme di Attuazione, così come aggiornate dalla variante n° 17-
variante generale al P.R.G.C. del Comune di Povoletto.


1. Obiettivi  e contenuti
L'Abaco contiene le integrazioni e le specifiche agli artt. 12.2 e 12.3: si tratta di indicazioni grafiche e
progettuali ordinate per singoli elementi tipologici e architettonici che completano e approfondiscono le
prescrizioni urbanistiche ed edilizie contenute nella Normativa.
Portoni/androni, porte, finestre, oscuri, ballatoi e terrazze, parapetti, coperture, sporti di linda, cornicioni,
grondaie, comignoli sono elementi tutti riconducibili al trattamento dei prospetti esterni, che hanno poi la
maggiore rilevanza per il mantenimento delle caratteristiche architettoniche ed ambientali degli insediamenti
storici.


Nell'Abaco la scelta dei tipi ha privilegiato gli elementi ricorrenti della tradizione costruttiva locale,
collocata in un ambito territoriale di riferimento comunque abbastanza vasto, riconducibile sia alla fascia
collinare morenica e delle Valli del Torre, che all'alta pianura friulana.
- Gli elementi strutturali vengono trattati solo con riferimento all'aspetto esterno dell'edificio (es. sporto di
linda).


-  Per quanto riguarda gli impianti tecnologici ci si limita a rilevare che sarà di norma ammesso l'inserimento a
vista di impianti e canalizzazioni (es. canne fumarie, scarichi, etc.) solo nel caso di interventi di manutenzione,
mentre negli altri casi essi dovranno essere inseriti o mascherati con murature e contropareti, avendo riguardo
a raggruppare il più possibile le tubazioni dei vari impianti, in modo da ridurne l'ingombro.


2. Modalità di utilizzo
Le indicazioni contenute nell'Abaco hanno valore "di riferimento" e "di indirizzo" e non vanno intese in termini
prescrittivi: costituiscono un'utile "guida", al servizio degli operatori sia pubblici (uffici tecnici comunali,
amministratori e C.i.e.) che privati (progettisti, imprese), per la progettazione e la realizzazione degli interventi
di recupero e di nuova costruzione, attraverso "suggerimenti" grafico-progettuali e relativi ai materiali.


Spetterà infatti alla C.I.E. individuare, caso per caso, la rispondenza di elementi diversi da quelli contenuti
nell'Abaco rispetto agli obiettivi e al quadro di riferimento delle zone storiche. Si tratterà quindi di valutare la
coerenza delle scelte architettoniche e progettuali nel loro insieme, valutando con la necessaria attenzione
anche elementi "contemporanei", che non potranno necessariamente essere "canonici" o "codificati", ma
che andranno giudicati per il grado di sensibilità con il quale saranno stati inseriti.


Quando non sono corredati da ulteriori indicazioni, gli schemi esemplificativi sono completati da quanto
riportato (norme particolari, materiali, alternative realizzative) nell'art. 12-3, secondo i riferimenti contenuti nella
tabella "Elencazione..." del paragrafo 3.
Per quanto riguarda invece il quadro di riferimento generale e la descrizione dei singoli elementi tipologici ed
architettonici si fa riferimento alla bibliografia riportata al paragrafo 5.







Comune di Povoletto-P.R.G.C. Variante n° 17-Variante generale Norme tecniche di attuazione


arch.sandro stefanini-udine, via dei torriani n° 5-tel/fax 0432.501869-e-mail:sandrostefanini@libero.it -    


3- Elencazione e riferimenti tra schemi e grafici dell'abaco e articoli delle N.d.A.


elementi                                                                                               articoli         di         normativa                     _____
1-interventi sulle strutture ART.12.3. lettera f
2-schemi compositivi per le facciate ART.12.3. lettere b - c
3-portoni carrai di androni passanti ART.12.3. lettere b - c
4-porticati e logge ART.12.3. lettere c - d
5-porte, finestre e oscuramenti ART.12.3. lettera c
6-inferriate ART.12.3. lettera c
7-terrazze e parapetti ART.12.3. lettera d
8-linde e grondaie ART.12.3. lettera f
9-cornicioni sagomati ART.12.3. lettera f
10-comignoli ART.12.3. lettera f
11-muri di recinzione ART.12.3. lettera m
12-cancelli ART.12.3. lettera m
13-insegne ART.12.3. lettera n


4- Suddivisione dell'abaco
Gli elementi dell'Abaco sono organizzati secondo quattro suddivisioni:
a- indicazioni sugli interventi strutturali relativamente alle coperture (n° 1);
b- indicazioni compositive per le facciate: poichè il recupero del patrimonio esistente ha l'obiettivo
del mantenimento delle forature esterne, a meno che le stesse non siano palesemente difformi - in tutto o in
parte - rispetto ai caratteri originari delle zone storiche, gli schemi compositivi hanno valore essenzialmente
metodologico (n° 2);
c- individuazione degli elementi tipologici e architettonici per gli interventi sulle facciate:
portoni carrai di androni passanti (n° 3); porticati e logge (n°4: si tratta degli schemi di costruzione geometrica
riferiti a pochi ma significativi episodi di recupero relativi all'art. 8 della L.30/77); porte, finestre e oscuramenti
(n° 5); inferriate (n° 6); terrazze e parapetti (n° 7); linde e grondaie (n° 8); cornicioni sagomati (n° 9); comignoli
(n° 10);
d- altri elementi accessori o relativi alle aree di pertinenza degli edifici: muri di recinzione (n°
11: completato dalle tipologie relative all'ingresso carraio e pedonale che, in quanto ricavato nel muro di
recinzione, costituisce con esso un unico elemento architettonico); cancelli (n° 12), insegne (n° 13).
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5- Bibliografia
SCARIN E. - La casa rurale nel Friuli - C.N.R. - Firenze 1943
ZEVI B. - Urbanistica e architettura minore - Urbanistica - Aprile-maggio 1950
BENEVOLO L.- Gli studi sui centri storici - Parametro - Febbraio 1975
CANIGGIA G.-MAFFEI G.L. - Composizione architettonica e tipologia edilizia - Marsilio - Venezia 1979
A.A.V.V. - Enciclopedia monografica del Friuli Venzia Giulia - A.G.F. - Udine 1971
DI SOPRA L. - La struttura urbanistica friulana - Del Bianco - Udine 1967
DI SOPRA L. - Friulabio  - Casamassima - Udine 1989
A.A.V.V. - Esempio di intervento per la riparazione e il rafforzamento antisismico di edifici di abitazione - 1.
edificio in muratura - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 1976
GENTILLI R. - Il recupero dei borghi friulani - Rassegna Tecnica n° 6/1977
A.A.V.V. (A CURA DI BRAGUTTI A. E NICOLETTI A.) - "I borghi rurali friulani", Passariano 1978 - Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia - Udine 1979
PASCOLO E. - Guida agli interventi edilizi nei centri rurali  - Chiandetti - Udine 1980
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE - FACOLTA' DI URBANISTICA - Atti del Convegno internazionale di
studio del recupero dei vecchi centri - Martin Internazionale 1981
CACCIAGUERRA G.-BONAMICO M.- Tipologie insediative della Carnia e della fascia morenica del Friuli
Venezia Giulia - Martin Internazionale - Tarcento 1983
TONIUTTI G.A. - L'architettura spontanea - in A.A.V.V. Comunità Collinare del Friuli - Vattori Editore - Udine
1984
CESCHIA W. - Storia di Povoletto e del suo territorio , vol. I - Amm. ne Comunale 1980
MARTINIS M. - Terra di Povoletto - Edizioni dell'Istituto - Udine 1980
BERGAMINI G. - Architettura rurale nel comune di Povoletto - Arti Grafiche Friulane - Povoletto 1981
MARTINIS M. - Il Torrente Torre nella Storia del Friuli - Circ. Culturale dei Savorgnan 1986


6- Altri riferimenti
PICCO M. - "Esemplificazioni ed abaco degli elementi architettonici"- elaborato n° 6 del Progetto di P.R.P.C.
di iniziativa pubblica dei comparti n° 20-35-49 -z.t.o. "A"- del Comune di Povoletto - Povoletto 1996
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ELEMENTI TIPOLOGICI ED ARCHITETTONICI PER LE ZONE A E B0
ELENCO SCHEDE


1- interventi sulle strutture
2- facciate


2.1- schemi compositivi per le facciate
2.2- schemi compositivi per le facciate:


inserimento di spazi di mostra
3- portoni carrai di androni passanti e relativi serramenti tipo
4- porticati e logge
5- porte, finestre e oscuramenti


5.1- porte e finestre con massello in pietra o cornice in legno
5.2- serramenti e oscuramenti tipo per finestre
5.3- altri tipi di oscuramenti
5.4- serramenti e oscuramenti tipo per porte
5.5 porte con sopraluce
5.6- altri tipi di porte e portoncini


6- inferriate
7- terrazze e parapetti


7.1- terrazze e ballatoi
7.2- parapetti in legno


8- linde e grondaie
8.1- linde e grondaie sulle fronti principali
8.2- sporto di linda laterale


9- cornicioni sagomati
10- comignoli
11- muri di recinzione


11.1-tipologie costruttive dei muri di recinzione
11.2-ingressi carrai nei muri di recinzione


12- cancelli
13- insegne
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ZONA OMOGENEA DI PRGC


BZONA B 


CONVENZIONATA SALT- Via Padova


DATI URBANISTICO - EDILIZI


Superficie soggetta mq 4.250,00 Superficie per viabilità mq 850,00


a convenzione (allargamento stradale) (400 esistenti)


superficie  di pertinenza mq 3.150,00 P - parcheggi di relazione mq 1/unità immobiliare


dei lotti B (esterni alla recinzione)


Nuovo volume edificabile mc 3.850,00 P - parcheggi stanziali mq


Mq (4250-400)*1,00


Altezza max (H) m 7,00


 al dettaglio (<400 mq)


N° max piani n° 2


TIPOLOGIA EDILIZIA


Edifici unifamiliari, bifamiliari ed a schiera ( per queste ultime è ammesso un massimo di n. 4 unità abitative contigue)


DESTINAZIONE D'USO DEGLI EDIFICI


Residenza ed attività professionali e terziarie in genere.


la residenza nella misura massima del 30% del volume edificabile (V)


VIABILITA'


suddivisi in


carreggiata ml 6,00 delle acque meteoriche e nere; realizzazione o integrazione servizi a rete e illuminazione stradale


ml 1,50 CUL DE SAC: raggio minimo ml 6,00


MATERIALI


CONVENZIONE


PRESCRIZIONI


Non saranno ammessi accessi carrai da via Padova ma solo dalla nuova viabilità


con min.


vedi N.d.A. zone B


P-parcheggi per att. commerciali 60% sup. vendita


edifici plurifamiliari a punto scala


Attività commerciali al dettaglio (<400 mq sup. vendita), pubblici esercizi ed attività artigianali di servizio compatibili con 


Min. 7,50 ml: Allargamento strada a sud con realizzazioneo completamento della rete fognaria per la raccolta 


marc. sud


Materiali delle opere di urbanizazzazione primaria: cordonate in cls, marciapiede in cls, cunette in mattonelle d'asfalto,carreggiate pavimentate in asfalto; 


rete fognaria acque meteoriche e rete ill. stradale secondo le indicazioni dell'Uff. tecnico comunale LL.PP.; reti tecnologiche secondo le indicazioni 


degli enti erogatori dei servizi. Le indicazioni contenute nella presente scheda potranno essere oggetto di modifiche da parte


dell'Amm. Comunale, anche in base alle indicazioni della C.I.E.,  senza che queste costituiscano variante al PRGC.


La convenzione che regolerà i rapporti tra i privati proprietari dell'area e l'Amm.Comunale conterrà l'impegno dei privati a cedere 


gratuitamente le aree relative alle opere di urb. primaria (allargamentostrada, marciapiede, cul de sac)
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ZONA OMOGENEA DI PRGC


CAMBITO DI PRPC n°


POVOLETTO-Via Roma


DATI URBANISTICO - EDILIZI


Superficie territoriale mq 14.710,72 Superficie per viabilità mq 2.913,65


ambito (ST) (indicativo)


Indice di fabbricabilità mc/mq 0,80 P - parcheggi di relazione mq/ab 3,00


territoriale (IT) max mq 354,00


Volume edificabile mc 11.768,58 mq/ab 9,50


mq 883,50


Altezza max (H) m 7,00


Abitanti teorici n° 118 mq/ab 3,00


parcheggi mq 354,00


< 400mq


> 400 < 1500 mq


TIPOLOGIA EDILIZIA


Edifici unifamiliari, bifamiliari ed a schiera ( per queste ultime è ammesso un massimo di n. 4 unità abitative contigue


DESTINAZIONE D'USO DEGLI EDIFICI


Residenza ed attività professionali e terziarie in genere.


residenza nella misura massima del 20% del volume edificabile (V)


NORME


"Ingresso" da via Roma e costruzione della nuova viabilità interna all'ambito secondo il tracciato di massima indicato 


nella tavola allegata.


La localizzazione dell'area a verde e dei parcheggi non è prescrittiva tranne che per l'area a "parcheggio" 


il nucleo elementare di verde dovrà essere utilizzato in parte ( per una fascia minima di 3,00ml arboreo/arbustiva)


posta a 150ml a nord-est.


Altre indicazioni


Il verde eccedente i 3mq/ab (354 mq) potrà essere monetizzato.


ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA:


con min.


Nev - nucleo elementare di verde


con min.


Oneri di urb. 2° 


P-parcheggi per att. 60% sup. vendita


comm. al dettaglio 150% sup. vendita


edifici plurifamiliari a punto scala 


Attività commerciali al dettaglio (<1500 mq sup.vendita),pubblici esercizi ed attività artigianali di servizio compatibili con la 


 in adiacenza con l'area di pertinenza di Villa Pitotti.


o in tutto come barriera antirumore, polvere e fumi; in modo da ridurre gli impatti potenziali rispetto alla zona industriale


L'intervento potrà essere effettuato previa approvazione di un unico PRPC esteso a tutta l'area perimetrata.


Dovrà essere attentamente valutata la possibilità di svolta a sinistra per l'ingresso nella lottizzazione, in particolare per 
l'accesso a NORD - EST, in relazione alle problematiche di sicurezza stradale.


Il PRPC dovrà reperire una quota parte di oneri di urb. 2° all'interno dell'area:


parcheggi = 3 mq/ab (279 mq in aggiunta alla quota di parcheggi di relazione previsti come opere di urb. 1°).
A fronte della realizzazione delle sopra citate opere di urb. 2° ai lottizzanti verrà garantito lo scomputo parziale 


o totale degli oneri di urb. 2° (acquisizione aree, realizzazione opere) da corrispondere al comune







SSA


IT


Nev


Nev


P


P


Nev


Nev


Nev
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AMBITO DI PRPC n° 22 C
ZONA OMOGENEA 


POVOLETTO - Via Roma
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